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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

L'anticomunism o è una minaccit i 
alla pace — ha dett o il ministr o ame-
rican o Wallace . Ecco una verit à che 
va meditat a non solo in Americ a ma 
anch e in Italia . 
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e ' di piombo 
i hanno domandato perchè 

non ho dato sinora una risposta 
a l l e tr e colonne di p iombo che 
l'on . G iuseppe Saragat ha scag l ia. 
io contro di me, dal la Tribuna, 
per le tr e righ e da me dedicate 
ai rapport i tr a i l mio Part i t o e i l 
Part i t o social ista, nel l ' intervist a 
che ho dato al Gazzettino di Ve-
nezia, e in cui solo mi d o l e \o che 
questi rapport i non fossero buoni. 
Vale la pena di r ispondere? Non 
è forse premi o suff iciente al l a fa-
tica dell'ori . Saragat il fat t o che 
esssa gli abb ia va lso la s imbol ica 
concessione del la tessera < ad ho-
norem > del mov imento dell ' *  Uo-
mo qua lunque >? Vi è solo da 
rammaricars i che lo scri t t o «ara-
gc t t iano non sia stato d i ret tamen-
te passato a uno degli organi del-
l' c Uomo qua lunque >. n questi 
giornal i , infatt i , esistono a lcune 
rubrich e fisse, che vengono sem-
pr e o quasi sempre al lo stesso po-
sto, e son presentate sempre al l o 
stesso modo, e nel le quali tutt i 
già sanno che vengono raccol te le 
vari e panzane che a quei redattor i 
p iace inventare a l l o scopo di dare 
un certo tono sbarazz ino e l'at -
tratt iv a del la < var ietà > al la lor o 
s is temat ica campagna per  il d i -
scredito degli ist i tut i , dei part i t i , 
degli uomini del la democraz ia. A 
una di queste rubr ich e era certa-
mente dest inato lo scr i t t o del l 'ono-
revole Saragat, e vi è solo da do-
lersi che la Tribuna gli abb ia con-
cesso quel posto e quel r i l ievo . 

? Confutare? a co-
me si fa a r ispondere a un « so-
cial ista > il quale t i r ipete, come 
fosse ver i t à acquis i ta (ma finora 
è acquis i ta so l tanto al l 'opin ion e 
reazionaria) che la democraz ia 
soviet ica è un « to ta l i t a r i smo»? 

i i o far e una lezione al Pre. 
s idente de l la nostra Assemblea 
Cost i tuente per  sp iegarg li che non 
tu i t e le form e dì democraz ia sono 
come que l le che p iacc iono ni ca-
pital ist i , che vi è u na democraz ia 
par lamentar e e una democrazia 
diretta , una democraz ia borghese 
e una democraz ia opera ia? l be l lo 
e che ment r e l'on . Saragat accusa 
me di ave r lo accusa to di col lu-
s ione col fasc ismo (fuor i la ci ta-
zione, fuor i la prova, e non anda-
tela a prendere, per  cari tà , in 
quel le ta l i rubr ich e degli organi 
dell' < U o mo qua lunque >), non si 
accorge che con questa storia del 
e tota l i tar ism o > è lu i che accusa 
niente di meno che l 'Union e So-
viet ica di essere un paese di t ip o 
fascista! N e m m e no Gonnel la c'è 
ancora arr ivato . 

Certo, nei nostri con front '  l 'ono-
revole Saragat non è tropp o gen-
tile . Soprat tu t t o però mi è parso 
che non sia t ropp o or ig inale. e 
cose ch'egli dice, le ho già lette e 
senti te r ipeter e s ino al fast idio. 
Che s iamo sleal i, che tacc iamo di 
fascisti tut t i co loro che dissentono 
da noi, che abb iamo l'or o di -
sca col qua le organ izz iamo le fra -
zioni tr a i social ist i, e persino che 
noi s iamo, anzi, che io sarei, poi-
ché nel l 'art icol o non si par l a che 
di me, l ' ist igator e p i ù o meno in -
dirett o degli assassini del -
no e del e (attento, però. 
onorevole Saragat. che qui il \ o-

o an t i comun ismo * i port a a 
infiorar e il codice pena le e p o t r e t e 
»ent ir \ i ch iamato a dare le prove 5 

di il mass imo potenz iamento del le 
energie pol i t ich e e sociali dei la-
voratori . . Saragat non ne 
vuole sapere. Sta bene: ma il no-
str o è un proposi to pol i t ic o preciso 
e serio, da discutersi come tale, e 
non con pseudoargomentaz ioni e 
calunniet tc qualunquis te s u l l a 
< leal tà >, sulla < servi tù a a » 
e su intenzioni e disgregatr ici >. 
Saragat ci d ice che se si fa un 
solo grande par t i t o dei lavorator i 
si perdono i ceti medi. -
za, mi rincresce, d imostra propri o 
il contrario . l ce to med io si orien-
ta verso chi ha forza e capaci tà 
realizzatrici , e forza e capaci tà 
realizzatr ic i le avranno in a 
i lavorator i al mass imo grado 
quando saranno anche pol i t ica -
mente unit i . E non è per  questo, 
del resto, che tutt i i borghesi, tut -
ti i conservator i, tutt i i reazionari 
del le classi dir igenti , sono così fu-
r iosamente contrar i al la nostra po-
l i t ic a di completa uni t à dei lavo-
ratori ? 

a lasc iamo la discussione. -
mangano le tr e co lonne di p iombo 
che l'on . Saragat ha acagl iato con-
tr o di me per  le mie tr e righe, 
come model lo del modo come non 
bisogna scr ivere se veramente si 
vuol favor ir e l a causa dell 'unit à 
e quind i del la democraz ia e del 
soc ia l ismo; come model lo del mo-
do come b isogna scr ivere se si 
vuole ogget t ivamente porr e intral -
cio a l l a marcia vi t tor ios a di que-
sta causa. 

O

LA DISCUSSIONE SULLA  RELAZIONE DI TOGLIATTI 

 compagni del Comitato Centrale 
dibattono gli urgenti problemi del popolo 

 discoiso di Grieco sulle questioni contadine -La di-
scussione sui problemi dei salari e del carovita - La 
partecipazione al Governo in un intervento di Spano 

A A A 

Ripres a di contatt i dirett i 
fra Itali a e Jugoslavi a 

 dell9 ambasciatore

Con un'ampia discussione sulla 
relazione del compagno Togliatt i 
sono continuati nella serata di 
mercoledì e nella giornata di ier i 
i lavor i del Comitato centrale del 
Partit o comunista italiano. 

Gl i intervenut i hanno in partico-
lar e esaminato e discusso i proble-
mi della politic a intern a in rela-
zione*  alla situazione di disagio esi-
stente in tutt o i l paese e alle de-
ficienze finor a avutesi nell'azione 
governativa. 

Parla o 
Sono stati approfondit i  proble-

mi della difesa degli interessi del-
l e masse operaie e contadine, dello 
sviluppo della produzione agricola 
e industriale, della lott a contro la 
disoccupazione ed il carovita. All a 

P di questo esame è stato di -
scusso dai compagni i l problema 
della partecipazione del nostro par-
tit o al governo. 

l problema delle masse conta-
din e è stato, i n particolare, oggetto 
di un documentato intervento del 
compagno o Grieco. 

l compagno Grieco ha iniziat o 
sottolineando l'importanz a enorme 

è 

' O A . C. ? 

e Gasperi si dimette 
ma ci ripensa subito 

I repubblican i decidon o ogg i sul -
la lor o permanenz a al Govern o 

l Consiglio Nazionale della -
mocrazia Cristian a — che nella 
precedente seduta si era occupato 
di problemi organizzativi — ha ini -
ziato ier i mattin a la discussione po-
litica . 

a preso per  prim o  parola 
l'on . Alcid e e Gasperi, segretario 
generale del Partito . Egli ha fatt o 
un discorso ottimistico, tendente a 
non drammatizzare la situazione, 
che appariva piuttosto tesa dopo i 
recenti scontri avvenuti in seno al 
Grupp o parlamentare. 

. e Gasperi ha affermato 
che nella situazione attuale non è 
nemmeno concepibile la formazio-
ne di un Governo che non poggi 
sui tr e partit i di massa. Per  que-
sto — egli ha detto — è necessario 
chiarir e la situazione e migliorar e 
i rapport i tr a i tr e partiti . A que-
sto proposito particolarment e util e 
potr à essere i l comitato -
tico, incaricato di mantenere in 
contatto costante le direzioni dei 
tr e partiti , per  la cui formazione 
sta lavorando l*on. Gronchi. e Ga-
speri ha poi criticat o l'azione svol-
ta dall 'ex ministr o Corbino. al q'ja -
le ha imputat o alcuni error i sopra-
rutt o psicologici. l capo della -
mocrazia Cristian a ha quindi a l-
larmat o recisamente la necessità 
che tutt i gli italian i siano fedeli 
al l e istituzioni repubblicane scelte 
dal popolo. Al termin e del suo di -
scorso. l'on . e Gasperi ha annun-
ciato la sua decisione di rassegna-
r e le dimissioni da segretario ge-
nerala del Partito . 

o quindi preso la parola a l-
cuni delegati di o e Venezia, ! 

. . . , . . . . , ,i quali hanno riaffermat o la loro ! 
davanti a un g iud ice di t n o u n a- [solidarietà con i l capo del Part i to; ! 
le. se ai eskimo. ma non l 'abit iamo .  il leader  della sinistra i ha [ 
un'adeguata legge sulla * i a m p a . | i n v P c ; e vivacemente criticat o l 'ppe-. 

, B. . l i , ! - - l ia t o de i lon. e Gasperi e tutt i g l i ' 
che colp isse la subdola insinua- i a , p o a i d c l l a politic a perseguita da! i 

sta, che si è riunit o nella matt ina-
ta, ha designato a parlar e a nome 
del Grupp o l'on. n o -
bardo. i l quale dovrà illustrar e il 
programma socialista, che compren-
de anche l 'adeguamento dei salari, 
seguito da una tregua salariale. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
riunit i i delegati dei Grupp i Parla-
mentari comunista, socialista, demo-
cristiano e repubblicano. 

 delegati repubblicani sono 
stati fatt i oggetto di v ive pressio-
ni affinchè operino in seno al lor o 
Grupp o per  impedir e che il . 
provochi, uscendo dal Governo, una 
crisi governativa. Pacciardi e -
zei, che rappresentavano i depu-
tat i del , hanno fatt o osser-
vare che il lor o Partit o trovava in -
soddisfacenti le dichiarazioni del-
Pon. e Gasperi e i provvedimen-
ti da lui annunciati.  delegati so-
cialisti hanno allor a proposto di 
presentare un ordin e del giorno 
che suggerisca al Governo nuovi 
provvedimenti concreti.  delegati 
degli altr i partit i si sono trovat i in 
linea di massima d'accordo con la 
proposta socialista. Una nuova r iu -
nione dei delegati dei quattr o 
Grupp i parlamentar i è attesa per 
oggi. 

che hanno i contadini nell'opera di 
consolidamento della repubblica. 
Non può esservi una solida demo-
crazia — egli ha detto — se non 
vengono affrontat i e risolt i  pro -
blemi che angustiano i lavorator i 
della terra , i braccianti , i salaria-
ti . i coltivator i diretti . Una delle 
battaglie di grande portat a che la 
democrazia deve combattere n -
li a è quella che deve concludersi 
con una profonda riform a agraria. 

a in attesa che eri possa giungere 
a ciò molte altr e questioni urgono 
e debbono essere risolt e senza in -
dugi. e Non è giusto levare la voce 
contro 1 contadini che occupano l e 
terr e — ha dichiarat o Grieco — 
quando non si è dimostrato di v o-
ler  realizzare i l programma annun-
ciato o quando si inceppa la rea-
lizzazione di questo programma con 
una procedura burocratic a lenta. 
n questi giorni è stata firmat a la 

legge Segni; ma se anche questa si 
dovesse dimostrar e incapace di r i -
solvere con rapidit à i l problema oc-
correr à far e la proposta che i gran-
di proprietar i siano obbligati a ce-
dere ai contadini una quota part e 
della propri a terr a ». o aver 
ricordat o l e difficolt à che vengono 
opposte alla trasformazione in leg-
ge del lodo e Gasperi 11 compagno 
Grieco ha denunciato le rappresa-
gli e che i proprietar i mettono in 
atto contro i mezzadri socialmen-
te più attiv i e chiede che siano 
prorogat i i contratt i e create com-
missioni comunali miste per  l 'esa-
me delle disdette. Grieco sottol i-
nea anche la necessità di arrivar e 
al più presto alla riform a dei con-
tratt i agrari . 

Proseguendo nel suo intervento 
i l compagno Grieco lamenta l'of -
fensiva condotta dal o Se-
gni contro i comunisti, commissari 
dei Consorzi Agrar i per  al lonta-
narl i dai lor d posti e sostituirl i con 
commissari democristiani. Notando 
che tali provvedimenti non possono 
essere giustificati in nessun modo 
dato che i commissari comunisti 
erano solamente 14 su un totale di 
92 consorzi e che essi hanno assol-
to in modo degno i l compito loro' 
affidato, Grieco ravvisa in auesta 
offensiva un sintomo pericoloso in 
quanto non si può essere fautor i 
sinceri di una profonda riform a 
agrari a quando si lotta centro i 
propugnator i più consegnuenti di 
essa. 

a d i s o c c u p a z i o ne 

c o n t a d i n a ^ 

Sul problema delle masse conia-
t in e hanno preso successivamente 
la parola i compagni o Bosi. -
tol i no, e Pastore, portando 
il contribut o dell'esperienza da lo-
r o fatta nel lavoro svolto in diver -
se regioni o nel le organizzazioni 
sindacali contadine. 

! compagno Eosi dopo aver ri -
cordato la necessità che anchp le 
tnadse lavoratric i della città, ten-
gano sempre presente nella lor o 
azione politic a e sindacale le esi-
genze e le aspirazioni delle masse 
contadine, tratt a del problema del-
la Federterra e indica alcun» defi-

cienze riscontrat e nel lavoro di 
questo organismo. e infin e 
sull'urgenza della soluzione dei 
problemi posti dal compagno Grie-
co e in particolar e di quello dclla 
mezzadria propri a ed impropria , di 
quello dell ' imponibil e della mano 
d'opera in rapport o ai lavor i neces-
sari per  un miglior e sfruttamento 
dei fondi. 

l compagno o port a al 
Comitato centrale i dati della sua 
lunga esperienza di lavoro tr a le 
masse agricole del mezzogiorno ed 
n particolar e della Calabria. Egli 

denuncia le manovre che gli agra-
r i del o stanno metten-
do in atto per  tentare di sottrarsi 
a quelle imposte e a quei provve-
dimenti fiscali che potranno essere 
presi dal governo e, insiste sulla 
necessità di una vasta azione in 
favor e dei lavorator i della terr a *> 
n particolar e delle masse del brac-

ciantato agricolo disoccupato. 

Salari e a 
Sul problema della disoccupazio-

ne contadina insiste i l compagno 
e Pastore, Segretario nazio-

nale della Federterra. Pastore r i -
prende e svi luppa alcuni punt i trat -
tat i dai compagni, e tratt a di alcu-
ne difficolt à incontrat e dalla Feder-
terr a nel suo lavoro indicando le 
vi e da seguire per  potenziare e m i -
gli orarequesto strumento di mobi-
l itazione e di guida dei contadini. 

 compagni Santina, Bitossi, , 
Pellegrini, Ciufol i hanno nel corso 
dei lor o intervent i affrontat o i l 
problema della ripresa della pro-
duzione dell 'alimentazione, della 
lott a contro i l carovita e della di -
soccupazione. 

Santhià della Fiat di Torin o do-
po aver  fatt o un quadro della s i-
tuazione di malessere che si è de-
terminat a nel paese ed in partico-
lar e in tutt i i lavoratori , dagli im-
piegati al tecnici e agli operai p?r 
la paralisi produttiv a che ha colpi-
to le nostre industri e e per  l'insuf -
ficiente azione finor a svolta dal go-
verno, r iprend e due delle questio-
ni poste dal compagno Togliatt i in 
merit o ai problemi più urgenti 
che è necessario affrontare . Per 
quanto riguard a i salari egli espri-
me la opinione che sia neces-
salari per  adeguarli al costo della 
vit a in modo da permettere ai la-
vorator i di procurarc i l ' indispensa-
bil e per  vivere. 

Egli denuncia l'aumento degli in 

solvere è quello di dare lavoro alle 
fabbriche, di mettere in atto i l pia-
no per  dare impulso alla ripreso 
dell'attivit à produttiv a ». 

l problema dei salari e quello 
dello sblocco dei licenziamenti so-
no stati sviluppati dal compagno 
Bitossi, vice-segretario della , 
nel suo . Bitossi sostiene 
che nell 'attual e stato di disagio 
delle masse lavoratric i è assoluta-
mente necessario arrivar e ad un 
adeguamento dei salari. l Gover-
no, dice Bitossi, ha invitat o la 

 a riprender e le trattativ e 
con la Confìndustvia per  arrivar e 
ad una stabilizzazione dei salari e 
alla soluzione di tutt e le questioni 
in sospeso. 

Bitossi si dichiar a d'accordo sul-
l'opportunit à e sulla util it à di tal i 
trattative .  lavorator i sono più di 
tutt i interessati a lottar e contro la 
inflazione e o svi l imento del po-
tere di acquisto della moneta e i 
lavorator i sono quindi liet i di col-
laborar e con i l Governo per  met te-
r e in atto tutt o ciò che nossa ser-
vir e a superare l'attual e situazio-
ne di crisi e a combattere l' infla -

(continua i n 2. pagina 1. colonnaj 

, 19. — e 
Eugenio e ha fatt o l e seguenti 
dichiarazioni dell'-Associafed

e trattativ e dirett e fr a a 
e la Jugoslavia sono non solo de-
siderabili , ma indispensabili per  la 
pace.  nostri due popoli non pos-
sono rimaner e indeflnltivament o 
nemici per  molteplici ragioni, fr a 
eul questa: che la nostra economia 
è complemento dell'economia jugo-
slava. Continuano a svolgerai con-
tatt i dirett i fr a le delegazioni ita-
liana e jugoslava, benché per  11 
momento non si abbiano r isu l ta i 
concreti, dato che le rispettiv e po-
sizioni sono ancora tropp o lontane. 
l capo della delegazione italiana. 

On. e Gasperi, ha autorizzato a 
mantenere questi contatti , e desi-
dera che siano coronati da succes-
so. Abbiamo la speranza di far * 
qualche cosa di uti l e per  due pae-
si. Occorre trovar e una base d'in -
tesa circa lo statato dello Stato 

o di Trieste. E ci proponiamo 
anche di raggiungere un accorda 
circa le clausole economiche ». 

i alle voci dei giorni 
scorsi circa le sue dimissioni, l 'Am -
basciatore e ha dichiarato* 

« o fatt o sapere al Presidente 
e Gasperi che un ambasciai are 

politic o — quale lo sono, data la 
mia qualit à di deputato alla Came-
r a e di membro del direttori o del 
partit o comunista — ha i l diritt o e 
i l dovere di esprimere le propri e 
opinioni sui problemi più impor -
tant i della politic a del paese. Non 
ho rassegnato le dimissioni, e e 
Gasperi non si è sognato di eso-

nerarmi dalle fuunzionl che svol-
go presso la delegazione a ». 

a Commissione polit ico-territo -
rial e ha respinto quest'oggi l 'emen-
damento brasiliano che proponeva 
una l inea di frontier a italo-jugosla-
va più favorevole . 

Quanto al problema della costi-
tuzione dello Stato o di Tr ie -
ste si è discusso circa i l diritt o del 
governatore di promulgar e leggi e 
di porr e i l veto ad esse. 

Gl i Stati Unit i e n Francia han-
no proposto che spetti al governa-
tor e di Trieste il diritt o di promul -
gare le leggi. e Sovietica e 
la Jugoslavia hanno sostenuto in -
vece che le leggi devono venire 
promulgate dalla Assemblea popo-
lare. l delegato Yishinski ha di -
chiarato che se l 'Assemblea non 
dovesse avere i l potere di promul -
gare le sue leggi sarebbe meglio 
non istituirl a affatto. 

All a seduta della commissione 
economica per , tenutasi que-
sto pomeriggio, i l delegato ameri-
cano Willar d Thor p ha annunciato 
che gli Stati Unit i sono disposti a 
rivedere le lor o richieste circa gli 
indennizzi che dovrà corrispondere 

a per  le propriet à dei sudditi 
delle nazioni unit e esistenti in ter -
ritor i italiani . Tal i indennizzi erano 
stati calcolati in un prim o tempo 
nella misura del cento per  cento. 

Subito dopo l'annuncio di Thorp . 
i l delegato francese e Alphand 
ha annunciato a sua volta che anche 
la Francia si apprestava ad avan-
zare una proposta analoga. 

A 1 

Si discute sulle i 
del Presidente del Consiglio 

Un| discors o di  F. S'Nitti  : Interventi  di  Carmagnola 
e Pelle  - Oggi  parlano  Ugo La Malfa e Corbino 

Un lungo discorso dell'on. Nltt l ha 
quasi completamente occupato la riu -
nione di ieri all'Assemblea Costituen. 
te. Oggi parleranno l'on. a a 
e l'on. Corbino. l discorso del rap-
presentante del gruppo comunista, 
Xegarville, è atteso per  domani. 

All e 13, seguito dall'attenzione ge-
nerale, ha preso la parole l'ex Pre-
sidente del Consiglio, on. Francesco 
Saverlo Nitti . E'  l'uso, ha esordito 
Nitti , di ogni Parlamento che li -
nistr o tìimlssicnario spieghi le ra-
gion! per  cui ha presentato le di-

,. . , , . , . missioni e il Presidente del Consiglio 
cuci di malatti a Uuoercolosi. depe- dica perchè le ha accettate, ni» 
rimeni o organico* e di mortalit à fr a queste ragioni né Corbino, ne e 
coloro che lavorano nelle fabbriche. 
aumento dovuto alla in-ufficient e 
alimentazione, basata ormai per 
molt i sull'unica .scarsa minestra del-
l e mense aziendali. 

Per  quanto ngusrda lo sblocco 
dei l icenziamenti egli sottolinea che 
la prospettiva di questo provvedi-
mento turb a la massa dpgli operai. 

o sblocco dei licenziamenti — 
dice Santhià — non risolve il oro-
blema della produzione e agsrava 
invece d'altr a part e lo stato di di-
sagio e di tensione che esiste oggi 
tr a le masse... l problema da ri -

OSTACOL  A  UNA E E 

r ion e ol tr e che la i-aiunni. i diret -
ta). Tutt e queate storie le abbia-

%npo de.la a Cribtisn a 
n seguilo al discorso di i 

~ i~.*~ i tv  i  i l'on. e Grisperi ha annunciato di 
mo lette_sul htsorgimenlo liberale, lritiraTe l c 5 i m i s s j o n i . i n q u a n t o 
"ìWlialia  !\uooa, sul  sul - ;questo gesto avrebbe potuto essere 
i'Osseroatore romano, sul la Cioil- ! o come un ricor.oicimen-
tà cattolica, sul  Giallo, sul | ^ i o ^ 1 * r r ° r i a t t r i b u i t i g l i da " 
r'antdchiaro, s\i\VOrlaudo\ sul la 
Qtiirinetla, e  molt i altr i gior-

Trumai i e s 
invitando Wallace a e 

l o del Commercio americano si impegna a non pronunciare 
discorsi o fare dichiarazioni fino alla fine della Conferenza di Parigi 

npl i ancora e del lo stesso gcuere. 
Val propr i o la pena di leggerle an-

 lavori del Consìglio sono stati \ dichiarat o oggi che egli non pro -
poi sospesi per  essere ripresi s t a - j n u n c e r à altr i discorsi sulla pol i t i -
mattina . a discussione è prevista j ru e 5tar a americana fino a dopo 
molt o v ivace in quanto molte e a chiusura della Conferenza deila 
ri e sono le ragioni che spingono s i a | pa c e 

<<»ra una t o l i a sul la Tribuna, e a |l 'al a destra — insoddisfatta dal-; o e stato dato.al termi 
firma  di un dir igent e del Part i t o i » anerr.i«.zione dell 'on. e Ga^pevi n e di una conver.-azione durat a o l-
-ocial ista r del P o l e n t e a ; circa la necessità di un Governo a, tr e dv.e ore tr a il o del 

no-tr a Cost i tuente? 
tr e — sia 1 aTa sinistra — che r im- . Commercio ed 

! provera all'on . e Gasperi i l man-jraan. 

. 19 — Wallace ha proposito dei recenti avvenimenti 
sia valso a diminuir e la sua auto-
rit à e che egli abbia scontentato 
sia i partigian i della politic a di 
Byrnes. che pare non siano soddi-
sfatti del modo indeciso con cui 
Truma n ha reagito, sia coloro che, 
favorevoli ad una politic a estera 
progressiva, non hanno riscontrat o 
in Truma n una volontà diversa da 
quella del saio o degU Este-
ri . la cui posizione non del tutt o 

i l Presidente Tru -

For- e la -ola affermazionr  r u - ! c a t o o nelle premessej  A\ momento di lasciare la Casa 
. ."  ""  ,'. -, ,. - . , ' l t a t t e durant e la campagna eiet to- jBianca. v Wallace ha dichia-1favorevole alla a è nota. 

vale la pena di r ibatter e e quella | . a l e _ a d attaccare la politic a p e r - , r a t o a*  giornalisti : * l Presidente! 
relativ a al nostro tenebroso prò- seguita ò.all̂ e del Partit o 'ha gran fiducia nella pace con la!" a "rentré e posito dì dietruc* Tere i l Par t i i » 5 o - ' V i e inoltr e una offensiva de l inu^s ias ed ha aggiunto di ritene- , , , , , - . „ . . m^%^ , . . 
- - i ; . . « ì ~ ^ . Ù A . Ì - < - , , „ „ „ , i G r u P P° parlamentare contro la - r e chs la Conferenza ci Parigi sa- "^  " 

na l i s ta. a v e n ta e, — e sa ragat  r e z i o n e d e i Partito , offensivi, che s i ì r a conclusa prim a che finisca la' J » T \ ^  i^  "%-m-all^\ 
l o può sapere meg l io di ogni a l t r o ba^a sul presupposto — proclamato ' orossima campagna elettorale negli | J . l J " 
— che da pr im a ancora della ca- anche ieri durant e la riunion e deli stati Uniti . Wallace ha inoltr e di -
, } . . * - J .  r r e n ; c m A i» „«* ; , . , ™i ; o Nazionale — che la natu- chìarato che mentre si svolgeva i l 

t ic a tendeva a far 
a e ad aiutar e i l rafforzamen-

to del Par t i t o social ista, ed è poi 
-empre s tato coerente a que i ta 
tendenza. , anzi impossi-
bile, t rovar e un a t t o o una parola 
nostra che contrast ino con questo 
proposito. Certo è però che noi 
abb iamo voluto e vogliamo la 
creazione di un solo par t i t o del la 
i lasse operaia e del le classi lavo-
ratric i i ta l iane; ma questo ruo l 
dir e ìa scomparsa tanto del Par-
t i t o socia l is ta quan to del nostro, 
nel le lor o form e at tual i , per  dar 
luogo a un < part i t o nuovo > (ma 
si, e che c'è di male?) nel quale 
si i la unità politica e qnin. 

in ai polit ich e debba essere i l Grupp o 
parlamentare e non la e 
del Partito . 

Nella mattinat a di ier i si è an-
che riunit o i l Grupp o parlamenta-
r e del Partit o repubblicano.  de-
putat i repubblicani hanno esamina-
to il discorso pronunciato alla Co-
stituente dall'on . e Gasperi e si 
sono trovat i d'accordo nel giudi -
carl o insoddisfacente. Essi hanno 
anche esaminato l'opportunit à di 
abbandonare la coalizione governa-
tiva .  favorevoli ad una perma-
nenza al Governo sono circa la 
metà dei componenti i l Gruppo, e 
la discussione si è impegnata sul 
pericolo di provocare inuti lment e 
una crisi di governo. Non potendo-
si raggiungere ancora l'accordo il 
Grupp o ha deciso di riunirs i nuo-
vamente domani per  decidere. 

l Grupp o parlamentare tocial i -

oquio alla Casi Bianca, il Pre-
sidente non si è mantenuto in con-
tato con Byrnes. l o del 
Commercio ha assicurato infin e che 
da part e del Presidente non si è 
parlat o affatto di dimissioni 

a decisione pre^a congiunta-
mente da Wallace e da Truma n è 
commentata, negli ambienti inte-
ressati. nelle maniere più diverse. 

e da alcuni si ritien e che il 
fatt o costituisca un successo per-
sonale del Presidente, altr i fanno 
osservare che, oltr e al fatt o che 
Wallace potr à ripeter e l e sue cri -
tiche a Byrnes in tempo per  la 
campagna elettorale, la posizione 
personale di Truma n e di Byrnes 
ha già subito una prim a scossa la 
cui impressione difficilment e potrà 
essere cancellata e pub-
blica. 

A Washington si ha l'impressione 
che l'atteggiamento di Truma n a 

Accese polemiche in Francia 
sul problema costituzionale 

l nostro corrispondente) 
, 19. — e àichiarozioni 

fatte oggi da  Gaulle alla Agence 
France Press, sui lavori dell 'Assem-
blea Costituente francese segnano la 
rentrée ufficiale del generale nella 
vita politic a e non hanno mancato 
di creare un certo scombussolamen-
to in alcuni settori delle destre par-
lamentari ed extraparlamentar i 
francesi. 

 ha affermato, in queste di-
chiarazioni, che l'attual e progetto di 
Costiturion e è di molto simile e 
quello rigettato col referendum del 
giugno scorso e che quindi è neces-
sario che il  popolo lo rigetti  di nuo-
vo quando gli sarà sottoposto alla 
approvatone. 

 Gaulle ha inoltr e detto che 
nella prossima campagna elettorale 
egli avrebbe parlato a favore di quei 

: (interrompendo): «- Farò 
delle dichiarazioni domsni e spie-
gherò le ragioni delie mie dimis-
sioni i . 

: » Sarà molto utile; ve ne 
r  i;grazio .. 

. Nitt i ha ripreso quindi il suo 
discorso dichiarando di trovar e giu-
sta la decisione dell'on. e Gasperi 
di affidar e ad un militant e di un 
grande parti' o o dt o 
del Tesoro. Poi l'on. Nitt i (alludendo 
scherzosamente al fatto che l'on. 
Bertone, nuovo titolar e del Tesoro. 
ha ricoperto la medesima cari-a nel 
ministero Facta) ha rilevato: * . 

e Gasperi ha detto = io non sono 
Fac'.a ' . ma noi ha scelto come lui » 
(s! -ide). 

e ha po'  affermato che la 
attuale crisi economica è essenzial-
mente una crisi di fiducia e che è 
n«ceisar:o impedire che si verifich i 
del . A questo proposito egli 
ha espresso la sua fiducia nella lir a 
e re!! a possibilità di salvarla. 

O aver  invitat o l'on. e Gasperi 
a rinunciar e ai o degli -
terni . Nitt i ha lanciato una freccia-
ta contro il Gruppo Parlamentare de-
mocristiano (il quale e lo 
applaude) asserendo, con una chia-
rissima allusione all'ori . ! e 
ail'on . Jacini, che è necessario ri -
stabilir e :l costume democratico, per 
cui nessun deputato può essere pre-
sidente di una Banca o assumere la 
direzione di un'Snte che abbia rap-
po. .1 con !o Stato. 

. Nitt i ha quindi iatt o un'alfer . 
mszicnc di fedeltà alla , 
sciupandola immediatamente con dei-

popolo italiano sotto * oscene richie-
ste di ripaiazioni -. Egli invece ha 
affermato che l'Union e Sovietica non 
ha per  nulla gravato la mano sul 
nostro paese. 

o alcune singolari afferma-
zioni circa ' una pretesa inesistenza 
delle terr e incolte, che egli sostiene 
essere coltivata a pascolo, (i Che sa-
rà di noi se si aboliscono le oeco-
re? » si è drammaticamente doman-
dato l'on. Nitti ) l'orator e ha eonclu-
~o li suo discorso invocando dal go-
verno una maggiore energia. 

o il discorso dell'on. Nitt i la 
seduta è stata tolta. n precedenza 
avevano parlato: i'on. Carmagnola — 
il quale ha sostenuto la necesfità di 
stabilir e un organico p:ano ccoro-
mico nazionale che tenga conto 
delle esigenze del lavoratori . Esi-
genze che coincidono con l'interes-
se nazionale — e l'on. Palla — il 
quale ha riaffermal o la sua fiducia 
ne! provvedimenti annunciati dal 
Governo ed ha sostenuto la ^ece-';,-
tà di operare in modo da diminuire , 
almeno di un terzo, li costo delia 
vita. 

L* aottooommisaioni 
Nella mattinata le sottocommissio-

ni per  la costituzione avevano con-
tinuat i 1 loro lavori . 

a prim a sottocommisslore ha ap-
provato 1 seguenti articol i costitu-
zionali: 

 - e Nessuno O ciceri sottc^esto 
a processo né punito, se non in vir -
tù di una legge entrata in vigore 
anteriormente al fatto commesso e 
con le pene da esse previste. a re-

à penale è personale. e 
sanzioni pentii devono 

rieducazione del condannato. a pe-
na di moite non è ammessa. Posso-
no fare eccezioni i Codici penali mi-
litar i di guerra *. 

 - * ! domicili o è inviolabile. 
Nessuno può introdurvls i se non per 
ordin e dell'Autorit à Giudiziaria , sal-
vo il caso di flagranza di reato o al-
tr i casi eccezionali tassativamente re-
golati dalle leggi. e i e le 
perquisizioni domiciliar i devono esse-
re fatte in presenza dell'interessato 
e di persone di famigli a o. in man-
canza, di due vicini facenti fede, e 
secondo le forme stabilit e dalle 
leggi *. 

a seconda soUooommissione ha 
approvato un articolo, proposto da 
Grieco, con cui si fa obbligo ai de-
putati di giura:e fedeltà alla -
blica democratica. 

a terza sottocommissione ha ap-
pi ovato il seguente articolo costitu-
zJbnale: 

< e è un bene sociale. 
E* dovere dello Stato organizzare 
l'istruzion e di qualsiasi grado in mo-
do che tutt i gli idonei possano usu-
fruir e di e«?a. o pri -
mari o è gratuit o e obbligatorio per 
tutti . e scuole di grado superiore 
sono accessibili a coloro che dimo-
strin o la necessaria attitudine . All a 
istruzione del poveri, che P siano 
meritevoli , lo Stato provvede con 
aiut i materiali ». 

Nella precedente seduta era stato 
respinto un articolo, proposto da Te-
resa Noce. Ghidin i e Glua, con i l 
q'Jale si impegnava o Stato ad as-
sistere le puerpere e l'infanzia . E' 
infatt i opinione degli altr i commis-
sari che la Costituzione non debba 
impegnare lo Stato a fare alcunché. 

a L e a 
pe ni  economica 

i =ÌTJ--J . ietto ìa £re*:-i*:iz *  dei 
| o Cantpill i e ccr  'a partctipazior.e e affermazioni tendenti a sottovalu-

parttt ? e di quei candidati che sono 
d'accordo con bii per quanto riguar-
da la Costituzione del paese. i 

 di  Gaulle h a ' ^ 
merso in imbarazzo il  e Bi- j  diceva ci; fascismo morr à con rr.e -.. 
dav.lt, di cui sono noti i legami col\ Parlando su temi d'  politica este-
generale e con le elessi che egli.'* i'on. Nitt i ha avuto parole dur e 
rappresene, dato che, proprio sot:o\v?T 1? ,fn,!: c!a

i *  P«- «J1 _? " * * "  o c" 
un governé presieduto dal leader  d < J m t « J '  c h e t * n U n o d ! «*>***'*  « 
democristiano, si sta approvando lo — _m . ^ — 
attuale progetto di costitririonc . Un !
erenttiaìe rigetto della Costituto-] 1 1 n ,% ^ i l 1 ' ,% 
ne infatti minerebbe greremente i i | ^  9 1 ^ 1 1 1  i m 

vr=te-e la r:o;os:a avariata a -io t-mro 
rli l Go-.erno e Ciretia ad ctter-ere aaa 
farin a c->Ualori::"c= e -i-l! c d-zz -
ratr^r i al prcrra~:sa di rl-attz—ert o «o-

prestigio dei
S'è diffusa stasera a  la no-\  alla nostra manchette 

tizi a che Bidault in sede di Assem-\ dell'altro ieri, i n cui r t leracsmo co-
nica e di Commissione chiederebbe,me l'organo del partito d( cui Vono 
tir » min lìi  F"*  r^-rn.'h.nhilO  —- i _ r»— i— -. : A "  - _ . . _ . . - ._ un voto di fiducia. E' più probabil e 
però che tale voto di fiducia Bi-
dault debba chiederlo al suo
to, dato che niolf i uomini di destra 
della direzione del . f qnaii 
hanno accolto rappello di  Gaul-
le, sono strettamente legati al trust 
francesi e stranieri. 

Si ritiene in/att i in alcuni am 

recole  Gasperi è Segetario Gè 
nerale insult i continuamente t'Orn o 
ne Soiriefica, i l Popolo di ier i do-
manda, con il  tono di giovane vergi-
nella offesa: 

Ci vogliono documentare come e 
quando noi abbiamo insultato — e 

(per  giunta volgarmente — l'Union e 
Sovietica? 

bienti politic i poricìm che le tìrchia-  „  p ^  aggiunQe:  chie 
razioni di  Gaulle rientrino i n * j - „ . _-«_rt/ ,,f„ „  * 
ausi la p iù larea manovra chei di-)d% « * £ £ * c ' ^
rigenti conserratori e reazionari 
francesi tentano di attuare, al fine 
di stancare l'opinione pubblica, di 
screditare la democrazia e di con-
sentire la costituzione di quel « go-
verno forte* di cui ha parlato oggi 
il  generale. 

7 di Questi aiorni inoltr e la for-
mazione di un partito gaullista, V 
auale cerca dì attirare a se uomini 
ai altr i raggruppamenti politic i

. compreso) ?ofto l'inscpna » del 
più grande partito» . Presentemente 
il  partito gaullista dispone di 20 de-
putati dell'estrema destra. 

. C. 

per  iscritto gli 
rispondiamo. 

 giorno 17 settembre — cioè al-
la vigilia della pubblicazione della 
nostra manchette sull'argomento — 
l'organo del partito di  Gasperi 
conteneva un articol o — « i e 
porer i » — in cui si potei;a leggere, 
tra altre sciocchezze: e n a ai 
piedi dei nababbi che pasteggiano 
con o champagne vi sono milion i 
di operai mal vestiti, male alloggia-
ti e mal*  sfamati: ci sono nequizie, 
deportazioni, f ,purghe "  inumane ». 
ecc., ecc. 

 nel numero precedente dello 
stesso giornale, sì poteva leggere tra 

l'altro  che t russi vogliono - la tra -
sformazione di Trieste in una citt à 
jugoslava e comunista, rjer  far  per-
dere ai triestin i la democrazia e ls 
libert à r. 

/t'otura'r/icut e porremmo continua-
re — chir.iè. all'infinito!  — le cita-
zionì, T,ÌC bastano queste, crediamo. 
per dimostrare che il  tono di giova-
ne vergineVa offesa usato dal Po-
polo é JÌJ  po'  fuori luogo. « 

 ci permettiamo, alla nostra vol-
ta, ài rivolgere due domande — con 
ric :-t"e.«rfa  di risposta scritta — agli 
scrittor i del Popolo: 

.Yo-.i si rciidon o conio che menzo-
gne. caiuìOtie. volgarità antisovieti-
che come quelle da noi or ora citate 
peggiorano — specialmente perchè 
pubblicate sull'organo del partito di 
cui è Segretario Generale il  nostro 

 del Consìglio e
degli  — i nostri rapport i con 
la  rhf. per conseguenza 
questo attet.giaricnlo stupidamente 
antisovietico del loro giornale com-
promette e danneggia gli interessi 
fondamentali della Nazione? 

 rappresentasti «iella . hanr^ 
ir.i-fttt o per  l'icccslirrer.t o dei -vari p-jsti 
cc t̂er.utt r.»lia lo-o ultica mcr-cns e ri -
guardanti l'introdarios e del tesserasjfnt* 
rlei £er.tri al.trentari , l'eitemiore d;l cal-
reiere. radejm^ento dei «alari, il fca-
r-lonacecto ótliz i irterne, t* 

e delle ferie, i nuovi cri-
teri di apjlicaiicr. e dei!*  scala . 

 rappresentar.!) della Conf industria, 
r.asco, da parte loro, l'atto pteier.te che 
scro d:«pojti a concedere perequazioni «a-
lariai i ca r-oa tirdiserirnlr.ata—ect *  >; elle 
ti SUGVO adefja^esto, per  essere opera-
t ;vc. dere ectreider»; con l'irizi o di un 
periodo di subilizsaz:o=e salariale; «he gii 
accordi rag îtn-.t i e da ra?fiansere t d». 
vranco atere valore per  ca periodo eoa 
i^ferict e a sei ir.esi »; e che i Ì ac-
cordi «alariaii debbono riguardar e escla-
livi—ente i rtlnira i previsti dagli accordi 
ir.terresiorti  lasciando ùnlterat* le si-
tuazioni ì rajyinnt e sneeesiivalsente. 

 rarpresectanti della C.G.Ì . e della 
Ce-tifird-jJtTi a ti «co© irfin e impegnati a 
isiiiar e iistsed-latatstr.te trattatil e dirette 

Una delegazione di sfafaii 
dal o del Tesoro 

Una delegazione di statali, ac-
compagna'a da un rappresentante 
della , sarà probabilmente r i -
cevuta stamane dal nuovo o 
del Tesoro, on. Bertone, al quale 
chiederà assicurazioni circa la cor-
responsione dell'acconto di tremil a 
lir e recentemente promesso dal 
Governo. 

Il Gruppo Parlam«nt«r o 
Comunist a è convocat o 
oggi venerdì 20 sattambr o 
alle or a 1S nell'aul a X dal -
la Camer a da l Deputati . 

< 
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